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Dionifto con guardie y ¢ Nicandro.

D:’.POpol di Siracufa,

Dacche voltro favor portommi al trono,
Speflo punii : ma colpa

Fu del fecol perverfo il civil fangue :

Non del mio cor. L’ ho fparfo

E dolente, € coftretto. Altrea, che’l volls,
Mai non alzo con una man la fpada,

Se pria con I'altra non peso il delitto.
Selinunte or condanno § € condannato ,
Credetel reo,

Ni. Mio Site... .

Di. Intendo. Ei dee morir, Su la fua pena
I’arbitrio di un momento anche mi ¢ tolto.
Guardie, traggali tofto al fuo deftino.

Ni, E toﬁo , 0 cor, dirai: fon vendicato.
Inganno non fu mai piu fortunato. )

% Dionifto vd a [edere al [uo paﬂa , e le ﬁ;e ;

g.ztﬁrdze occupano le logge all’ intorno,
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